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GARA EUROPEA A PROCEDURA TELEMATICA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI CASSA E 
SERVIZI BANCARI ACCESSORI DEL POLITECNICO DI MILANO 

CIG BBD8905186 
 

QUESITI n. 1 
 
D1) Con riferimento al bando in oggetto e vista la complessità articolata dello stesso, considerate altresì 

le Delibere interne per tutto l’impianto contrattuale che questa Banca deve assumere siamo a chiedere: 

• Dilazione dei termini di presentazione dell’offerta di almeno 20 giorni dal termine ultimo stabilito del 

01.07.2026; 

• Copia del documento d’identità del Legale Rappresentante (Rettor Maggiore) 

a tal proposito siamo a Dichiarare: 

di essere informati, ai sensi e per gli effetti del GDPR Regolamento UE 2016/679 e per quanto applicabile 

del Decreto Legislativo n.196/2003 e ss.mm.ii., che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 

strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente richiesta ed 

esclusivamente per gli obiettivi della gara in oggetto. 

Precisiamo ulteriormente 

Siamo a specificare le finalità ed il fondamento normativo o regolamentare che rendono necessaria 

l'acquisizione del documento di identità del Rettore, rappresentiamo che il documento di identità del 

Rappresentante Legale di una Società/Ente è indispensabile alla Banca per poter censire anagraficamente 

detto soggetto come collegato all’Ente (stazione appaltante). Il fondamento giuridico della richiesta si 

basa sul concetto di KYC (acronimo di Know Your Customer), un processo normativo e operativo che 

obbliga le aziende di credito a identificare, verificare e monitorare l’identità dei propri clienti, partner o 

fornitori. Il KYC è il pilastro delle normative volte a prevenire il riciclaggio di denaro e il finanziamento del 

terrorismo (D.lgs. 231/2007 – Decreto Antiriciclaggio - integrato costantemente dalle disposizioni di Banca 

d'Italia e dell'UIF (Unità di Informazione Finanziaria). 

Nel caso de quo, non essendo la stazione appaltante attualmente censita nelle anagrafiche Banca, il 

documento del Rettore ne consente il censimento temporaneo prodromico ed indispensabile alla 

presentazione dell’eventuale offerta di gara. 

R1) La Stazione Appaltate autorizza la proroga di presentazione delle offerte sino al 14/07/2026, come da 
comunicato n. 1. 
In merito alla richiesta del documento di identità del Legale Rappresentante si ritiene che non costituisca 
elemento necessario ai fini di presentazione dell’offerta. La Stazione Appaltante trasmetterà i dati del 
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documento di identità del Legale Rappresentante all’aggiudicatario per le necessarie attività 
propedeutiche all’attivazione dei servizi. 
 
D2) Negli atti di gara (Disciplinare di gara, Capitolato Tecnico, modelli allegati) viene esplicitato come 

parametro per l’espressione dei vari tassi l’Euribor con divisore 365, per il quale ne è cessata la rilevazione, 

si chiede pertanto conferma che relativamente ai tassi indicati il divisore sia da intendersi pari a 360 giorni. 

R2) Si conferma che il divisore corretto è pari a 360 giorni. 
 
D3) Relativamente al tasso Debitore si segnala (vedasi ad esempio pag. 49 del Disciplinare di Gara) una 

discrepanza tra il riferimento indicato nella descrizione della voce e cioè “Tasso di interesse annuo 

debitore determinato in riferimento all’Euribor a un mese..” e quanto indicato successivamente e cioè: 

“Tasso massimo ammissibile: Euribor tre mesi” si chiede pertanto conferma che il parametro corretto a cui 

riferire l’offerta sia il Tasso Euribor a tre mesi. 

R3) Il parametro corretto a cui riferire l’offerta è il Tasso Euribor a tre mesi. 
 

D4) A pagina 38 del disciplinare di gara, relativamente ai vincoli dell’offerta economica, viene precisato che 

non sono ammesse offerte pari a zero, a differenza di quanto viene invece riportato nel successivo articolo 

23 dove nelle valutazioni delle varie voci ad esempio e1), e2), f), h1), h2), i1), i2) è ammessa l’indicazione di 

valori pari a zero, come viene superata tale incongruenza? 

R4) L’indicazione dell’offerta economica pari a zero si riferisce al valore complessivo offerto, mentre 
l’indicazione descritta all’art. 23 si riferisce ai singoli valori offerti per l’attribuzione dei punteggi ai singoli 
criteri di valutazione dell’offerta economica. 
Si ricorda che l’offerta economica da inserire a sistema è pari alla base d’asta, come previsto all’art. 18 del 
Disciplinare di gara. 
 
 


